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l o non ho al tro da osservare perchè 
sopra a lcuni degli emendament i , propost i 
a i va r i art icoli , avrò occasione di pa r l a re 
nel momento della discussione degli a r t i -
coli stessi. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l 'onorevole minis t ro di grazia e giustizia e 
dei cul t i . 

G E L A N D O V. E . , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Pe r q u a n t o da ministro 
mi sia occupa to di questo, che è v e r a m e n t e 
un g rave problema, sicché in mater ia vi è 
uri mio disegno di legge, t u t t a v i a nei caso 
a t t u a l e si t r a t t a di un disegno di legge di 
in iz ia t iva p a r l a m e n t a r e ed io dichiaro, e 
nessuno me ne po t r à f a r colpa, a v u t o ri-
guardo alle condizioni , in cui si discute, 
che non ho avu to modo di me t t e rmi d 'ac-
cordo con la Commissione sopra qualche 
emendamen to , che avrei po tu to e voluto 
i n t rodur re . 

Sarebbe desiderabile che la Commissione 
t rovasse modo di r iunirsi col mio in ter-
vento per po te r modificare qualche art icolo 
di questo disegno di legge. Credo che ciò 
si imponga , d a t a l 'ora . Noi abb iamo u n a 
serie di e m e n d a m e n t i al disegno di legge e 
qua lcheduno ne dovrei p ropor re anch ' io. 
D a t a Fora, è presumibile che possano essere 
a p p r o v a t i ? A me sembra difficile. Io , del 
resto, sono agli ordini della Camera , ma ho 
t e n u t o a f a r e ques ta dichiarazione per ri-
servarmi la facol tà di p ropor re emenda-
menti . 

Si è f a t t a u n a discussione generale in 
meri to, na tu r a lmeu te , al concet to informa-
tore della r i forma, discussione che io credo 
u t i le sia chiusa. 

Non esito a d ich ia ra re che sono per fe t -
t a m e n t e d 'accordo , sullo spirito della ri-
forma. 

Onorevole Cimorelli, ella ha p a r l a t o a 
lungo di interessi di clienti, di avvoca t i , 
di mag i s t r a t i , ma ha d imen t i ca to , certo 
per omissione i n v o l o n t a r i a , gli interessi 
della giustizia. [Commenti). 

Mi p e r m e t t a di esaminare il disegno di 
legge p rec i samente so t to questo r iguardo . 
El la , che è mag i s t r a to e che ha inteso 
il bisogno di dirlo, ove il disegno di legge 
giovasse agli interessi della giustizia, se 
pure danneggiasse i magis t ra t i , dovrebbe 
insieme con t u t t i i colleghi app rova r lo . 
{Interruzioni del deputato Cimorelli). 

Ma no, ella n o n i o ha d imos t ra to . Ora io 
credo che il disegno di legge nelle sue di-
sposizioni essenziali giovi agli interessi della 
giust izia per le ragioni de t te , che è inut i le 
r ipetere . I l sistema a t tua le d e t e r m i n a una 

cessazione ef fe t t iva della a t t i v i t à giudizia-
ria per ben t r e mesi, t e r m i n e questo mol to 
lungo. E l la sa meglio di me che ora nel 
per iodo fer ia le si t r a t t a n o quelle cause, 
che secondo il disegno di legge, che discu-
t i amo, si t r a t t e r a n n o nei periodi fer ial i di 
n u o v a ist i tuzione, con ques ta sola differenza 
che, non essendo mater ia discipl inata, ed 
essendo v i r t ua lmen te sempre possibile che 
in quel periodo si t r a t t i q u a l u n q u e causa, 
sono possibili quelle sorprese, a cui si è pur 
f a t t o allusione. 

È quindi uti le che questo per iodo sia 
r i d o t t o . Credo che l ' I t a l i a sia l 'unico paese 
del mondo in cui vi sia una stasi della giu-
stizia così eno rmemen te p r o l u n g a t a . (Ap-
provazioni). Senza r i levare la ve r i t à del-
l ' a l t ro inconven ien te accennato , e cioè che, 
in sostanza, la mag i s t r a tu ra i ta l iana nel-
l ' a n n o si compone in t r e maniere d iverse : 
il t r i buna le dei t e m p i ordinar i , il t r ibuna le 
del pr imo periodo feriale, il t r i buna l e del 
secondo tempo feriale . Ora questo s ta to di 
cose bisogna che cessi, e non credo che ciò 
danneggi i magis t ra t i . . . 

S A N D R I N I , relatore. Anzi, a v r a n n o ses-
san ta giorni di ferie. 

O R L A N D O V. E . , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Ecco, in questo non 
sono d 'accordo con la Commissione, nel 
p o r t a r e il t e rmine a sessanta giorni. ( A p -
provazioni)i. 

Abbiamo appena finito di par la re di con-
dizioni della m a g i s t r a t u r a . Ora, secondo 
me, bisogna met ters i bene in men te che 
u n a delle maniere di r imediare agli a t t u a l i 
inconvenien t i che si l a m e n t a n o è di f a r sì 
che il mag i s t r a to renda di più. Perchè , è 
vero, ci sono degli eroi, lo so, e t a n t o più 
li ammiro q u a n t o più il conf ron to rende 
più ev iden te il loro sacrifìcio, ma, è inu t i l e 
nasconderselo, la media di r end imen to di 
lavoro del mag i s t r a to i ta l iano è scarsa. Di-
ciamolo f r a n c a m e n t e . Ora io non t rovo al-
cuna necessità di aumenta re ancora il pe-
riodo di riposo. Ho già in m e n t e una via 
di mezzo che po t r à conciliare mol te cose. 

Ma, ad ogni modo, la p o r t a t a essenziale 
del p roge t to , che è di r idur re le ferie ad 
un solo periodo, e di s tabil i re organica-
men te le cause che vanno t r a t t a t e in quel 
per iodo, è cosa che acce t to . 

Come p u r e sono d 'accordo nel r i tenere 
che non vi è rag ione di fa re eccezione per 
la Cassazione. Se il p roge t to è buono, deve 
valere per t u t t i i gradi di giurisdizione, se 
non è buono non deve valere per nessuno; 
ma sarebbe u n a mancanza di r iguardo alla 


